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^fuova fase detrazione per il contratto integrativo 

Migliaia di edili bolognesi 
sfilano in un grande corteo 

I ventimila addetti all'edilizia impegnati in una battaglia che già inizia a sgretolare la 
resistenza padronale - Vantaggiosi accordi a ziendali anche nelle altre province emiliane 

Gli sviluppi della lotta nelle campagne 

Grandi maniiestaxioni dei contadini 
indette in ogni regione per il 21 e 22 

Le decisioni prese dalla riunione delle segreterie della Feder braccianti e della Federmezzadri con la 
presidenza dell'Alleanza contadini — Verrebbero proposti crediti per chi vuole acquistare la terra 

IlOLiOGNA — Kruppo ili rcllll In sciopero tinnitilo 11 comizio i-hi* Ita roiirluso Iti i i i i i i i iftsla/loni' 

Le orgam//a/.iuni locali 
della Federi»accianli, della 
Federme/zadn e d e l l ' A l ­
leanza nazionale dei conta­
dini hanno indetto ut ogni 
legione centinaia di mani­
festazioni per le due gior­
nate di lotta che si svolge­
ranno il 21 e il TI di que­
sto mese. leu mattina il 
punto della situa/ione —- per 
coordinare il movimento sul 
piano nazionale - - e stato 
fatto da una immune delle 
segieterie dei due sindacati 
agricoli e dell.» presidenza 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini. 

Nella inumine alla (piale 
Ita gli alili eia pi esente d 
presidente dell'Alleanza na­
zionale dei contadini sena­
tore Kmilio Sereni e stato 
soprattutto sottolineato come 
alle rivendicazioni che ogni 
categoria avanza per i pio-
pri problemi de\e essere col-
legata l'esigenza della rifor 

ronza per l'agricoltura ripro­
pongono scelte di fondo per 
la politica agrafia del go­
verno. 

Un'alti a questione che e 
stata pai t i tolarmente sotto­
lineata riguarda 1* applica­
zione del piano verde o per 
meglio dire dei criteri anti­
contadini con i quali il piano 
viene applicato nelle varie 
regioni, peggiorando il testo 
stesso della legge, spostando 
ancor più il centro degli in­
vestimenti statali nella glan­
de azienda capitalistica. Sono 
stale decise iniziative che do­
vi anno e.sseie sviluppate 
nelle piovinco per i «vendi­
cate l'assegnazione dei fondi 
statali a favole dei coltiva­
toli duet t i e in collegamento 
con una piogianimazione dal 
basso collegata alle richie­
ste di rifui ma fondini la 

Si apprendono i n t a n t o 
nuovi pait icolan sulla piepa-
1 azione della seduta concili-

agraria: ciò e tanto più •''iva della Conferenza mizio-ma 
necessario dal momento che 
le conclusioni della Confe-

(Dalla nostra redazione) *' 

BOLOGNA, 1G. — Gli edi­
li di Bologna, circa 20.000 la­
voratori , hanno portato la 
loro lotta al centro della cit­
tà. Ieri matt ina i cantieri so­
no rimasti deserti in conse-i 
guenza di un nuovo sciope­
ro proclamato dal sindacato 
unitario e migliaia di ope­
rai si sono dati convegno 
al centro cittadino por dare 
vita ad una grande manife­
stazione. Un grande corteo 
si è snodato nelle vie cen­
trali e la protesta si è poi 
conclusa con un grande co­
mizio alla Sala Farnese. 

La lotta degli edili bolo­
gnesi per un nuovo contratto 
integrativo provinciale e per 
un aumento della retribuzio­
ne giunge così ad una fase 
di maggiore acutezza. 

Sono ormai quasi due me­
si dall'inizio di questa agi ta­
zione che ò stata punteggiata 
da una serie di astensioni dal 
lavoro. Ad un accordo non 
si è ancora arrivati perchè 
una parte delle ditte — 
quelle più grandi — resiste 
alla prospettiva di risolvere 
la vertenza che si presenta 
con aspetti molto simili a 
Quella apertasi in numeroso 
province dopo la stipulazio­
ne del contratto nazionale di 
lavoro. Ma il muro della re­
sistenza padronale ha rice­
vuto già i primi colpi: 190 
accordi interessanti oltre 14 
mila dei 20 mila addetti a l ­
l'edilizia nella provincia so­
no stati sottoscritti fino ad 
°K6'. e trattative — nono­
stante i minacciosi aut aut 
che gli < ultras » scagliano — 
sono in corso fra delegazio­
ni operaie e singoli titolari 
di azienda. 

Con hi scarna ma avanza­
ta piattaforma che orienta in 
Emilia e soprattutto nel Bo­
lognese la loro lotta, gli edi­
li puntano al centro della 
questione, che. in poche pa­
role. significa affermazione 
di un più alto ed efficace 
potere operaio nel posto di 
lavoro. 

Il confronto di forze non 
investe il campo rigidamen­
te sindacale. Gli industriali 
anzi lo hanno, per cosi dire. 
ampiamente « politicizzato *. 
avendo impresso alla loro 
reazione un tono antidemo­
cratico. antioperaio. Diversi 
imprenditori hanno chiesto 
e prontamente ottenuto le 
prestazioni della polizia. 
mentre altri hanno at tuato 
la « serrata >dei cantieri. 

D'altra parto i lavoratori 
sono fermamente disposti » 
proseguire nella lotta fino 
al successo. Una riconferma 
oltremodo significativa M e 
avuta durante il comizio alla 
Sala Farnese. l'i* gruppo di 
operai dell ' impresa Fratelli 
Giordani ftta le f i rmatane 
degli accordi) e della Coo­
perativa Intercomunale Kdi-
le (associata all 'organismo 
unitario che ha sottoscritto 
un accordo collettivo) ha 
lanciato un appello ai venti­
mila lavoratori della catego­
ria por la costituzione di un 
fondo di solidarietà con le 
maestranze che si battono 
contro gli « ul tras » da un 
mese e mezzo e che hanno 
già scioperato fra i 15 e 
25 giorni a per.odi intermit­
tenti. 

Con successo la lotta con­
tinua in numero>e province 
emiliane: a Modena, dove il 
75 per cento degli edili be ­
neficia g:à dei miglioramen­
ti conquistali e gli accordi 
aziendali sono stati sotto­
scritti nei centri maggiori 
come Mirandola. Vignola, 
Carpi: a Reggio Kmilia. do­
ve i miglioramenti sono già 
goduti dal 90 per cento del­
la categoria: a Ravenna do­
ve sj e scioperato oggi e ieri; 
a Parma, dove dopo il cedi­
mento delle 23 imprese che 
operano a Salsomaggiore, 
centro termale di maggiore 
concentrazione delle impre­
se edili, si estende con rin­
novata energia nel resto del­
la provincia. 

BEMIGIO BAMBIEKI 

Un ennesimo omicidio bianco 

Una lingottiera da 100 quintali schiaccia 
un operaio alla Fa lek di Sesto S. Giovanni 

Tempo fa aveva vìnto un concorso sulla sicurezza - E' morto sul colpo, non ha potuto mettersi in 
salvo perchè costretto in un corridoio largo poco più di un metro - Sciopero di protesta del reparto 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 10. — Un nuo­
vo tragico infortunio sul 
lavoro si v verificato ieri 
mattina poco dopo le ore 0 
alla Falck di Sesto S. Gio­
vanni, nel reparto Fonderia 
dello stabilimento « Unio­
ne ». Ne v rimasto vittima 
l'operaio Giuseppe Tresoldi, 
di 53 anni, abitante alla Ca­
scina Taccona di Muggiò, 
in via Confalonieri 4, in un 
piccolo appartamento eli una 
vecchia casa popolare. La­
scia la moglie e tre ligli. 

K' l 'ultimo anello di una 
lunga, sanguinosa catena di 
omicidi bianchi e di gravi 
mutilazioni che hanno reso 
tristemente famoso in que­
sti anni il nome della Falck 
nella nostra provincia e in 
tutta l 'Italia: tale fatto è an­
cora più grave se si tiene 
conto che si accompagna ad 
un forte sviluppo delle ma­
lattie professionali, che pro­
prio alla Falck, raggiungo­
no indici altissimi. 

Giuseppe Tresoldi, aveva 
tempo addietro vinto, assie­
me ad altri lavoratori un 
concorso reconi della sicu­
rezza a squadre, si trattava 
dunque di un operaio parti­
colarmente bravo ed attento, 
non ostante ciò non ha po­
tuto salvarsi. 

Kcco come può essere ri­
costruito l'incidente, secon­
do le testimonianze che ab­
biamo t accolto dalla viva 
voce ilei lavorato! i della 
Fondei ia. 

Verso le ole 0,15 appena 
iniziato il Unno di lavoro, 
il povero Tresoldi. •' imbra­
gatole » addetto alla staffa-
Iuta delle lingottiere, stava 
ossei vaialo a qualche inolio 
di distanza il movimento di 
una lingottici a da 100 (pun­
tali trasportata da una gii:. 
Improvvisamente la glossa 

catena che regge il carico si 
spozza di schianto, la lingot­
tiera cade, investe l'operaio 
che non ha scampo nello 
stretto con iddio in cui si 
tiov.i. lo getta conilo un 
grande cassone di ghisa por 
il i e d i p e i n d e l l e s c o l i o . 
. s ch iacc iandog l i oi r i b i l i n e n t e 
la tes ta II ' d e s o l i l i e m o l t o 

SKSTO S. GIOVANNI — fJiiisr-ppr- Tresoldi (Popr-ralo indi­
cai» dulia freccia) , a v e v a tempo addietro v into ass ieme ad 
altri lavoratori ini « concorso record del la s irnrczz» a squa­
dre ». I a foto in gruppo ricorda il momento della premiazione 

Illustrate al Simposio di Napoli 

Care chemioterapiche 
per i tumori maligni 

tDal la nostra redazione) 

NAPOLI . K — .S'« sono nu­
lli tenute le riunioni conclusi-
re del simposio dedicate al so­
lito arjionirnto clic scolta: 1» 
.\tnfo attuili»* della cura ilei tu­
mori. Un inizialo il prof Tru-
ìtuut (dell'Istituto ili tossicolo­
gia dell'università di l'uniti) 
riferendo .sul fi >»m - t< inferire 
(ifti.nh e prospetti re future 
drlla chemioterapia anti-can-
cerosa -

ìli: poi jir.'AO li: parola lì 
doti Karnofsku (del Memoria* 
eenter far lanccr d: \ '"ir 

ÌYork) per trattare hi - the-
miotcrapia del le malattie ma­
inine - soprattutto per quanto 
riguarda i! recenti' metodo del­
la cosiddetta soniuunistrazio-
ne rcijtoiuilr. Iti quale consiste 
i . r inrnet tare il farmaco anti­
tumorale mediante perfusione 
endoarteriose. delle sola zona. 
opportunamente mollila, in rn» 
:l tumore si trova. eritando 
COSÌ ad oan; altro tessuto or­

ganico il danno tossirò del 
medicamento. 

.>uccessivamei.te lui parlalo 
il (loft, li rock su ii»i altro si­
stema di cura - s> li Mira -. n o è 
tale da fare pereenire il far­
maco ni .seno e.l tessuto tumo­
rale escludendo coni .MIO roti-
taffo con alfr: tessut' sani, in 
modo da risparmiare i; questi 
la preredib-l,' licione nociva 
del rimedio sempn più o me­
lili tossico II sistema • iridi­
ci.fo » <>/ termine - torma da 
trasporto-formu Mtira -. il eli • 
I noi dire i ssere il» urado il' 
dare <;.' farmaco "n<l forine 
chimiia innocua (che sarebbe 
la forma da trasporto) la lilia­
le sia in arado d- inviarsi ap­
pena il r imrd i i sia munto ne! 
tessuto cancerosi- l iberando 
lina sostanza distruttiva 'che 
sarebbe la forma att ira) rapu-
re rosi if. ilisfrtipovre il tumo­
re senza recare zlc::z% dorino 
II metodo, veramente iniKpno-
so. ha avuto un inizio di ap-
ì>licazio<ie pratica con la ~ O-

clofosfamide -, t h e \< troea ina 
in commercio e clic si e ihino-
strata particolarmente efficace 
nella leucemia acuta 

AVI pomerjjjjJio sono slot 
trattate le con*epucnzc pm <> 
meno dannose (quelli r»je si 
chiamano etfrttt collaterali) 
della moderna terapia chimica 
(/"«lini tipo, antibiotico, ,'iiti -
virale, anti-tumorale Ha rhiii-
so tutine t lavori del simposio 
i! proi {insertiti (direttore ih l 

all'istante. 
Il reparto M lei ma. gli 

operai abbandonano il la­
vino in segno di lutto, col 
cuore gonfio di dolore e di 

l'Istituto (/' pufo'oiiM m-'d'i al, , . , , , ,- . ,; 
, T- . . ' ! , I O l i i I «Il 

il; tcrrara* approìonnendo :>* 
millesimo anjorn» nfo ne- r--
•:uanf; dei efierutoferanie; an-
li-leucemict 

E adesso ri su: cori\cnt>'a di 
porre un inlcrrouativo alle no . Si 
s ire i.-uioriià d: a o r e r a o J con-1 ih» c o m p l e t o SOStOM1 

pres'isti s o n d i c i , che non ere.-' 
no potuti tntcrceiiirc il pr-mn 
P'orno per aver ai nto il "'«io 
d'mprcs-so all'ultimo inomenro. 

rabbia per questa ennesima 
vittima dello sfiuttamento 
padronale. Sono gli stessi 
operai del i eparto che ci 
hanno elencato alcuni mo­
tivi di grave lesponsabilita 
della direzione nell'accaduto 

In primo luogo, allo sfre­
nato aumento della pi dilu­
zione ottenuto essenzialmen­
te con l'intensificazione dei 
ritmi di lavoto. non ha coi-
risposto l 'adeguamento de­
gli impianti e delle attrezza­
ture e l'adozione di tutte l e | 
inisuie atte a garantire la1 

sicurezza del lavoto. l n | 
secondo luogo. 1* invasa | 
mento del repatto con, 
materiale di ogni soita. co­
stringe gli operai a tavola­
re in condizioni di spazio; 
impossibili. Infatti, il pove-l 
io Tresoldi era costietto n| 
muoversi in una specie di! 
irregolare corridoio, (piasi! 
una trincea, non più l .ngo| 
di un metto e mezzo, tutto, 
circondato da cassoni, staf­
fe e lingottiere. j 

Quando h.i tentato di ce i -
care scampo nel momento in 
cui si avvide che il carico 
stava piombandogli addosso. 
e rimasto stretto come in 
una trappola mortale. 

In terzo luogo e opinione 
degli opeiai. che molto pro­
babilmente. se invece della; 
catena si fossero adoperate ' 
delle funi metalliche, la d i - ' 
sgrazia poteva essere evita- . 
la l'orche mentre la rot-l 
tura della catena avviene' 
ittiprovvi>ainente e lo spoz-j 
zarsi di un solo anello pio-) 
voca la caduta del carico, la. 
rottiti a della corda e pio-} 
ceduta dal MIO sfilacciamoti-' 
U». opera/ione che avviene, 
in un certo periodo di tem­
po. e visibilissima, consento 
la sospensione por tempo 
delle operazioni di carico et 
la sostituzione delle pai ti | 
avariate. j 

Questi motivi, conio ci «• 
sialo dotto, erano già s ta t i ' 
prospettati a chi di dovei»'! 
ma, evidentemente, sulle i.i-l 
gioiti di sicurezza hanno prò-; 
valso altre considerazioni 
Comprose quelle economi­
che. hanno aggiunto alcuni ' 

perche il costo delle 
funi e la loro manutenzione 
sono parecchio più alti di 
quelli delle catene ' 

F." noto che già negli ><•«»!-,' 
inni I.i\oratori del man- ' 

uev . t - « 
no levato al 'a la loro proto-, 
sta v i ichi.oliato l 'attenzio-' 
no dolio autorità sul ara\»-ì 

naie pei l 'agricoltuia. Sem­
bra sentpie di più piobahile 
l'ipotesi di un compromesso 
al (pialo il comitato di pre­
sidenza e poi venuto dopo nu­
merosi incontri con i rappre­
sentanti del governo e i diri­
genti della DC: e tale com­
pi omesso — a (pianto sem­
ina — avi ebbe accettato 
molti punti di vista degli 
agiati Sintomatica in tal 
senso una lunga nota pub­
blicata ioti da T 24 Oro >. 
giornale portavoce dogli in­
dustriali e degli agrari, nella 
(piale, dopo gli attacchi vio­
lenti alla Conferenza, si ri­
fletto un atteggiamento mol­
to più calmo e ben disposto 

Questa nota del giornale 
padronale indica una patte 
delle proposto che verreli-
beio avanzate dalla presi­
denza della Conici enza in 
sede di conclusioni del dibat­
tilo. Por la formazione della 
propiieta contadina voi i oblio 
previsto un fondo di iota-

zione per la concessione di 
prestiti con interesse dell'I 
per cento, diretti a facilitare 
gli acquisti dei terreni. Ver­
rebbe nello stesso tempo in­
dicato un limite al diritto 
successo! io per impedire 
ti frazionamento eccessivo 
della pioprietà terriera. Per 
quanto riguarda il mercato 
dei prodotti agricoli e la 
forte diflerenza tra i prezzi 
alla produzione e quelli al 
consumo, la idazione avan­
zerebbe la proposta di inter­
venti statali per costruire 
apposite attrezzature da alll-
dare in gestione ai produt­
tori (non si sa in quale for­
ma organizzativa e con quali 
garanzie democratiche). 

Nulla e invece trapelato 
per quanto riguarda le pro­
poste che il documento con­
clusivo d e l l a conferenza 
avanzerà per (pianto ri­
guarda le s trut ture dell'agri­
coltura. vale a dire ì temi 
della riforma agraria gene­
rale. E' evidente che epiesto 
e il punto di massimo con­
trasto all 'interno della D.C. 

Ipotesi, probabilmente abba­
stanza fondato, allermano 
che alla tesi della sponta­
neità nella trasformazione 
strutturale dell ' agricoltura 
— tesi che viene avanzata 
per eludere la richiesta di 
una riforma — verrebbe ap­
portato solo un piccolo cor­
rettivo nel senso di facili­
tare gli acquisti di terra da 
parte di coloro che possono 
comprare. 

Comunque solo la lettura 
ilei documento potrà dire fino 
a (piai punto affermazioni di 
riforma sia pure limitata e 
graduale siano state abban­
donate sotto l'urto degli agra­
ri e dei contrasti vivissimi 
che su queste questioni si 
sono sviluppate all ' interno 
della U.C. 

Accordo 
per i telefonici 
S: Ì-OIIO concluse le tratta­

tive sindacali per il riassetto 
zonale e la parità salariale per 

ì lavoratori dipendenti dalle 
società concessionarie telefo­
niche 

L'accordo per 11 riassetto zo­
nale prevede: a) riduzione del­
le zone salariali da 13 a 5. 
compresa la zona 0: b) siste­
mazione degli scarti percen­
tuali d. retribuzione come se­
gue: zona 0: Milano e Torino 
100; Firenze, Genova e Roma 
9lJ; Conio e Varese 98.50; f zo­
na !»7; 2' zona 94; 3» zona Hi. 
4' zona 87. per un complesso 
di 13 punti di scarto sull'in­
tera fascia retributiva. 

Altra nonna inclusa nell'ac­
cordo riguarda gli aumenti pe-
nod.ci di anzianità, con aequ.-
sizionc di ricalcolo. sugli au­
menti minimi tabellari dt sti­
pendio, dal 1» gennaio 11161. 

Sulla parità salariale, le p.ii-
ti hanno concordato di attr.-
bttire alle lavoratrici i minini. 
di stipendio e la indennità di 
contingenza degli uomini se­
condo le seguenti scadenze e 
percentuali: dal 1° gennaio 1962 
il 96 ',-. ; dal V gennaio 1983 il 
98 '.>; dal 1' giugno 1963 parità 
assoluta al 100 «;. 

Parlamentari comunisti 
tra i contadini astigiani 

ASTI. W. — I n a delega­
zione dei deputati e sonatoti 
comunisti. presieduta dai 
compagni Koasio e Lajolo, e 
in visita dei paesi dell'Asti­
giano e (Iella provincia di 
Alessandria la cui agricoltura 
e stata duramente danneg­
giata dalle avversità a tmo­
sferiche. I parlamentari co­
munisti che ieri sono stati 
ricevuti dal sindaco di Ales­
sandria hanno ini/iato a te­
nore una serie di assemblee e 
di colloqui con i contadini, i 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali, gli esponenti delle 

vario categorie e dei Comuni 
al line di documentare l'azio­
ne che il PCI si prefigge di 
condurre in Parlamento per 
urgenti inisuie a favore dei 
coltivatori diretti . 

Si tratta t | j affronta re con 
misure non solo straordina­
rie ma soprattut to organiche 
un problema che ogni anno 
incide molto negativamente 
nei bilanci delle famiglie 
contadine e nell ' intera eco­
nomia delle province interes­
sate. Si calcola che in queste 
zone la grandine, dal 1955 ad 
oggi, abbia provocato danni 

per complessivi 4 miliardi e 
371 milioni di lire. Quest 'ali . 
no grandi aree di vigneti 
sono state let teralmente di­
strutte e i danni ascendono, 
nella sola provincia di Ales­
sandria, ad oltre un miliardo 
di lire: nell 'Astigiano i danni 
sono di entità anche supe­
riore. 

A ciò si aggiunge ora un'al­
tra calamità: la siccità che ha 
fatto salire i prezzi dei fieni 
e ha di conseguenza spinto 
i contadini a svendere a 
prezzi rovinosi una parte 
considerevole del bestiame. 

da oggi la portentosa 

BT: C/TPPBCCID O-OTTO src-CLfc STC-Cl7r3B*L 

SOPBPS'C B'C STLVEReiC are M*s*yRO 

e, hanuo tenuto a in-anrc aie | - ; h U '"•' M r i p e t e v i d e g l i 
la loro nrhiesta aU'amb-^cui- i n f o r t u n i ; m.i *CU7* o t t o n e -
fa d'ifaha ere. stata a••,:nzata\ re frutti t a n g i b i l i s e . g ià in 
tempesti rumeni e. ben due m e - i t p i o s t i pr imi Otto m e s i e 
si or «ono. 3>«-i rri:nr;e d e l ! m e z z o «lei 1961 si p e d o n o 
eompefenf.' rimesterò >o".v::-! ,v>ntnie al la F a l c k b e n 4 
ro: non *i può imt.d' p e n t i r e ) n i o r t l c d e c i n e di fer i t i 

Appena (o iuvsc iuta la .«•cu­

lt Ministro Spal l ino %i intratt iene cardialmente rol s ignor 
Baioni , t i tolare di una nota fabbrica di apparecchi I M e r i s h t 

c?je Ma mancalo il tonine i>eri 
le Mf('('<«iinr | ir i in' i l , iv . ir.. 
sembra d i e wv> >> po<-v pen­
sare neppure a u. unnreei.'to 
ed nfr.i>"i)M.'!r d'*a'iid«> h iro-
« ratico perche, i. dette deal. 
scren- a:; *orn l i . . < norma 
«ostante delPiirnha.*» :a:a •fahe-
na concedere i> vi\to <olo al­
l'ultimissimo n.cmenro. (pianilo 
spesso - - come e acro.i'ito per 
il s imposio di Xcprtii — mal-

, arado la partenza imnrdia. 'a 
non s; a''imie p:n .n f m n o a 
•scolperò '•• proprie rel-izioni 
Ebbene, t i sarà In ito chiede­
re: primo, quali s iano le re.mo-
ni per cu' la r.cstra ainba'Cju-
fa *:i comporta cosi: secondo: 
se non si jjiiKiirhi tale norma 
di condotta la n,eno adatta a 
facilitare uh «ramo* culturali 
che sono nell'iuteresse di tat­
ti: terzo: se il nostro num«fe­
ro degli Esteri non r'tcnaa op­
portuno intervenire per far 
cessare un sistema che non 
crediamo rapita essere di pro­
posito ostruzionistico ma che 
tale risulta in pratico con dan­
no per ambedue le pam 

O. I.. 

cura, la KlOM »li Sosio lì.-
indirizzato un volantino .n 
lavoratoli nel «pialo. »lopo 
avere e.^pre^o il cordoglio 
por la molte dell 'operaio 
Trc-oldi. M denunciano le 
r»>sponsabiIita della ditta »• 
si avanzano alcun»'* r ioh to te 
indilazionabili; 

— inchiesta immcdi a t .i 
sulle CIUM' dell 'infortunio. 
con la paitecipaznuie dei 
rappio<cman:i dei lavoia-
lon; 

— infilzarne del l 'orano »! 
lavor»\ come già ottenuto w 
tutti gli altri complessi si­
derurgici; 

— demociati/zazmne de. 
Comitati anti infortuni>tui 
e Km» ole/nini da parto 
dei lavoratori; 

— diritto della C o n i m i 
sione intenta di intervenire 
su tutte le questioni della 
vita aziendale che riguarda­
no i lavoratori. 

La 'sfera diamante' in carburo di tungsteno* è du­
rissima e perciò non si deforma e non deforma l'al­
veolo nel quale ruota. 
L'inchiostro fluisce con perfetta regolarità e senza 
sbavature dal principio alla fine della carica. 
La scrittura è leggerissima, scorrevole, non stanca 
la mano. — 
La *sfera diamante* scrive il 40% in più rispetto alle 
vecchie sfere in acciaio. 

* Carburo di tungsteno:è la lega p u portentosa c^e P U S I Ì O abb a 
m.ìi fabDr rat^. La sua res stenza è a^asi t.qua'e a quella ce! 
a OTjnte. In'atti g'i ut^ns " cest'ns' i ò lavorare l'acc-àiQ seno 
m e a r b j " 0 e. ti,"(}-.;ero. 

Occhio alla penna! 
la vera Bic 
è marcata Bic 

Il miracolo si compie sotto i vostri 
occhi... Se possedete U dentiera e i 

desiderate fare un buon pranzetto, ri j 
cordate cne Orasiv è la super-polvere '< 
che vi aiuterà certamente a masticare | 
bene ogni sorta di cibo L'uso continuato . 
di Orasrv protegge e tintola le gengive 
Orasrv batte il record dei comfort e delia j 
scuretti' In lattine originali pressa tutte 
le larmacie 

i orasiv 
j rn fAIITUDIWE ut» oewTiciu 

ESIGETE Le V E R E caramelle 
r t t , ^ ! N 
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rvJNESE 
Y 1 ) € R A & GUSTOSE-DIÓESTIVE NUTRIENTI 
L O M G H I EFFICACI NEI DISTURBAI FEGATO 

DA TUTTI IMITATE DA NESSUNO EGUAGLIATE 
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